
Il ritiro di Rebecca Tarlazzi 
 
Rebecca Tarlazzi è nata a Bologna il 9 gennaio del 1999. Aveva solo tre anni quando ha iniziato a 
pattinare sulle rotelle e da allora ha vinto numerosi titoli diventando una leggenda del pattinaggio 
artistico mondiale.  
Sicuramente, supportata dai suoi genitori che erano anche i suoi allenatori,ha vinto il suo primo 
mondiale a soli tredici anni e da allora ha vinto tutto: 21 titoli italiani sia nel singolo che nella coppia, 
sette titoli europei, sedici titoli mondiali e due World Games. Ha ricevuto dal Coni 8 medaglie d’oro al 
valore dell’atleta e nel 2022 è diventata cittadina onoraria di Buenos Aires (capitale della Argentina).  
Una vita di sacrifici, di rinunce, di duri allenamenti quotidiani in uno sport che per descriverlo sono 
sufficienti tre parole; eleganza, forza e coraggio; e Rebecca li aveva tutti. 
La sua eleganza nei movimenti del corpo in completa armonia con la musica e il costume, la sua forza, 
quella fisica prima di tutto ( per 5 minuti di gara ci vogliono mesi e mesi di allenamento) e alla fine il 
suo coraggio che l’hanno aiutata ad affrontare le difficota’ della gara, la fatica degli allenamenti senza 
pensare a possibili cadute, incidenti hanno reso Rebecca una vera campionessa sulle rotelle.  
Oltre alle competizioni nel singolo, Rebecca si rivela una vera campionessa nel doppio con un grande 
pattinatore anche lui plurimedagliato, Luca Lucaroni.  
I due atleti raggiungono due  risultati  che passeranno alla storia: il primo vincere nello stesso 
mondiale l’oro sia nel singolo  che nel doppio e il secondo vincere il titolo mondiale per 6 volte di seguito, 
impresa mai riuscita a nessun pattinatore. 
Rebecca ha soli 24 anni ed è la regina del pattinaggio artistico a rotelle ,l’atleta da battere ,l’atleta 
dalla quale tutti si aspettano sempre il massimo. 
Rebecca vince ma vincere non può bastare per vivere; non era più felice e pattinare non la faceva 
stare bene. 
Nonostante le difficolta’, i dubbi decide di partecipare nel 2023 al campionato mondiale in Colombia. e 
con un disco di gara bellissimo e perfetto vince l’oro. Ma dopo la vittoria annuncia il suo ritiro, forse 
per molti inaspettato.  
Successivamente, al rientro in Italia, in una intervista prova a spiegare i motivi del suo ritiro; lei non 
sopportava più la pressione delle gare dove ogni volta sentiva di doversi confermare ai vertici e soffriva 
di attacchi di panico , inoltre non era diventato per niente facile stare sempre al centro 
dell’attenzione. Nel suo cuore, si faceva anche forte  il pensiero di farsi da parte per  fare spazio alle 
nuove generazioni.  
Rebecca non abbandonerà il pattinaggio, vuole allenare, e lo fara’ ma per il momento si prende un 
periodo di vacanza lontano dalle piste di pattinaggio e dai riflettori. 


